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fig.9e  -  Differenza di accessibilità della popolazione residente 
2001-2008 - tempo 30’

Capoluogo Variazione %
di provincia accessibilità

Olbia 18,3
Sassari 7,4
Tempio Pausania 0,4
Lanusei 1,0
Nuoro -1,3
Tortolì 2,1
Cagliari 3,7
Carbonia -1,2
Iglesias -1,5
Sanluri -1,1
Villacidro -1,6
Oristano 2,4
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APPENDICE A
GLOSSARIO: DEFINIZIONI, METODOLOGIE DI CALCOLO 

E FONTI DELLE VARIABILI E DEGLI INDICATORI UTILIZZATI NEL PRESENTE STUDIO

VARIABILI:
1 - Valore Aggiunto in Agricoltura (VAA)     2000
2 - Unità di lavoro agricolo (ULA)     2000
3 - Superficie agricola utilizzata (SAU)    2000
4 - Attitudine produttiva dell’ambiente (APA)    1993
5 - Popolazione residente       2001, 2008
6 - Popolazione equivalente (residente e turistica)   2008
7 - Popolazione accessibile     2008
8 - Reddito disponibile      2006

INDICATORI:
9 - Valore Aggiunto in Agricoltura /ULA    2000
10 - Valore Aggiunto in Agricoltura /SAU    2000
11 - Densità della popolazione residente     2008
12 - Densità equivalente della popolazione residente    2008
13 - Dinamica demografica 2001-2008    2001, 2008
14 - Reddito disponibile pro capite      2006

INDICATORI NORMATIVI:
15 - Aree agricole svantaggiate secondo Dir. CEE 268/75   1993

1 – Valore Aggiunto in Agricoltura
Definizione: misura dell’incremento di valore che si verifica nell’ambito della produzione e distribuzione di beni e servizi grazie 
all’intervento di capitale e lavoro. 
Il Valore Aggiunto in Agricoltura (V.A.A.)  per Sistema Locale del lavoro (SLL) al 1991è stato ripartito in base alle unità di 
lavoro agricolo U.L.A. del censimento dell’agricoltura del 2000 tra i comuni appartenenti al SLL. Successivamente il V.A.A 
riferito ai comuni è stato riparametrato sulla base del Reddito Lordo Standard  del 1990 per zona altimetrica per tener conto 
delle diverse condizioni fisico ambientali dei comuni appartenenti ai SLL.
Fonti: 
ISTAT - V Censimento Generale dell’Agricoltura 2000 ;
ISTAT - Valore aggiunto e occupati interni per sistema locale del lavoro - 2005
ISTAT - Sistemi Locali del Lavoro al 1991
CAIRE - Reddito Lordo Standard 1990

2 - Unità di Lavoro Agricolo
Definizione: variabile di stima dell’occupazione agricola (1 ULA = 1 addetto).
Metodologia di calcolo: giornate di lavoro aziendale divise per 225 (equivalenti a 1800 ore di lavoro annue).

Fonti: 
ISTAT - V Censimento Generale dell’Agricoltura 2000 (dati provinciali e comunali).
EUROSTAT - 



     A P P E N D I C E 

216monografie regionali sulla geografia 
delle aree svantaggiate

3 - Superficie agricola utilizzata (SAU)

Definizione: insieme dei terreni investiti a seminativi, orti familiari, prati permanenti e pascoli, coltivazioni legnose agrarie e 
castagneti da frutto. Essa costituisce la superficie investita ed effettivamente utilizzata in coltivazioni propriamente agricole. E’ 
esclusa la superficie investita a funghi in grotte, sotterranei ed appositi edifici.

Fonti:
ISTAT - V Censimento Generale dell’Agricoltura 2000.

4 - Attitudine produttiva dell’ambiente (APA)
Definizione: classificazione in nove classi del territorio in base alle diverse capacità degli elementi biotici fondamentali di 
sostenere processi di utilizzazione produttiva.
Metodologia di calcolo: elaborazione ottenuta dall’incrocio dei dati geologici, morfologici (sintetizzati nella carta altimetrica e 
clivometrica) e climatici (sintetizzati nella carta delle fasce fitoclimatiche, dalla carta del deficit idrico e dalla carta dell’attitudine 
pedogenetica). L’indicatore considerato é stato ottenuto ponderando le prime sei classi (suscettibili di una qualche utilizzazione 
produttiva) secondo la seguente tabella di coefficienti

CLASSE DI ATTITUDINE                      COEFFICIENTE DI PONDERAZIONE
 1     3,3   
 2     3    
 3     2,2   
 4     2   
 5     1,1
 6     1
 7     0
 8     0
 9     0

Fonti:
CAIRE - carta litologica 1:100.000 (elaborazione su dati forniti della carta geologica d’Italia del servizio geologico nazionale 
ed informazioni bibliografiche)
AGIP-RAI - Modello degli elementi morfologici;
UCEA - banca dati climatica (termometrici e pluviometrici).
CAIRE - carta delle fasce fitoclimatiche;
CAIRE - carta clivometrica; 
CAIRE - carta dell’attitudine pedogenetica;
CAIRE - carta del deficit idrico;
CAIRE - carta dell’attitudine produttiva dell’ambiente.

5 - Popolazione residente
Definizione: ammontare della popolazione residente ottenuto aggiungendo al dato definitivo della popolazione residente 
rilevata al 31 dicembre 2007, i saldi naturali e migratori registrati periodo intercorrente tra quella data e la fine del 2008.

Fonti: 
ISTAT - Popolazione e movimento anagrafico dei comuni - anno 2008
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6 - Popolazione equivalente (residente e turistica)

Definizione: variabile di stima del carico insediativo, tenuto conto della ricettività turistica.
Metodologia di calcolo: somma della popolazione residente al 2008 e della potenziale presenza turistica. I posti letto 
complessivi al 2008 sono stati ottenuti sommando i posti letto alberghieri ed extralberghieri al 2008 con la stima dei posti 
letto disponibili nelle abitazioni utilizzate per vacanza al 2001 (secondo l’ipotesi di 4 posti letto per abitazione).

Fonti: 
ISTAT - Popolazione e movimento anagrafico dei comuni - anno 2008
ISTAT - XIII Censimento Generale della Popolazione e delle abitazioni 1991
ISTAT - XIV Censimento Generale della Popolazione e delle abitazioni 2001
ISTAT – Capacità degli esercizi ricettivi, 2008

7 - Popolazione accessibile

Definizione: insieme della popolazione in grado di accedere entro una soglia temporale determinata ad un dato punto del 
territorio. La soglia temporale utilizzata è quella di 30’.
Metodologia di calcolo: il calcolo dell’accessibilità é stato ottenuto mediante un modello matematico di simulazione delle 
condizioni di mobilità applicato ad un grafo rappresentativo del sistema di trasporto dei mezzi privati su strada, il vettore dei 
valori di accessibilità a diverse date e per diverse soglie temporali è stato calcolato per un insieme di punti corrispondenti alle 
frazioni geografiche censite al Censimento ISTAT della popolazione del 1971, l’indicatore comunale è stato ottenuto come 
media ponderata dei valori frazionali.
Fonti: 
T.C.I. - Grande Carta Stradale d’Italia 1:200.000 (aggiornamento 1990-1992)
ISTAT - IX Censimento Generale della Popolazione e delle abitazioni 1951
ISTAT - XI Censimento Generale della Popolazione e delle abitazioni 1971 - popolazione delle frazioni geografiche e delle 
località abitate dei comuni
ISTAT - XIII Censimento Generale della Popolazione e delle abitazioni 1991
ISTAT - XIV Censimento Generale della Popolazione e delle abitazioni 2001
ISTAT - Popolazione e movimento anagrafico dei comuni - anno 2008

8 - Reddito disponibile

Definizione: è l’aggregato che esprime i risultati economici conseguiti dalle famiglie residenti nei comuni. Si calcola 
sommando ai redditi primari le operazioni di redistribuzione secondaria del reddito (imposte, contributi e prestazioni sociali, 
altri trasferimenti netti), includendo gli ammortamenti
Fonti: 
Il Sole 24 Ore: I redditi dei comuni italiani, 2007
ISTAT: Il reddito disponibile delle famiglie nelle regioni italiane, 2009

15 - Aree agricole svantaggiate secondo Dir. CEE 268/75

Definizione: le tipologie di aree svantaggiate individuate dalla direttiva sono le seguenti.
Articolo 3 paragrafo 3: zone di montagna composte di comuni o parti di comuni che devono essere caratterizzati da una 
notevole limitazione delle possibilità di utilizzazione delle terre e un notevole aumento dei costi dell’attività agricola. 
Articolo 3 paragrafo 4: zone svantaggiate minacciate da spopolamento e nelle quali é necessario conservare l’ambiente 
naturale.
Articolo 3 paragrafo 5: limitate zone nelle quali ricorrono svantaggi specifici e nelle quali il mantenimento dell’attività agricola é 
necessario per assicurare la conservazione dell’ambiente naturale e la vocazione turistica o per motivi di protezione costiera.

Fonti: 
Dir. 75/268/CEE del 28 aprile 1975 e successivi aggiornamenti.
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APPENDICE B
DEFINIZIONE DELLE TIPOLOGIE TERRITORIALI CONSIDERATE NELLA SIMULAZIONE

(SCENARIO A DI INTERAZIONE “FORTE” TRA LE VARIABILI)

Aree marginali: presentano contestualmente valori della VAA/SAU e del VAA/ULA inferiori o uguali alle medie U.E. 15 
(rispettivamente 1.123,6 € per Ha di SAU e 21.834,52 € per unità di lavoro annua); valori dell’attitudine produttiva dell’ambiente 
inferiori o uguali a 2; densità insediativa equivalente inferiore uguale a 100 residenti per Kmq e accessibilità della popolazione 
al 1991 in 30 primi inferiore o uguale a 100.000 abitanti.

Aree strutturalmente svantaggiate: presentano almeno uno degli indicatori economico-agricoli considerati con valori 
superiori a quelli medi comunitari; valori dell’attitudine produttiva dell’ambiente inferiori o uguali a 2; densità insediativa 
equivalente inferiore uguale a 100 residenti per Kmq e accessibilità della popolazione al 2008 in 30 primi inferiore o uguale a 
100.000 abitanti.

Aree periferiche ad agricoltura povera: presentano entrambi gli indicatori economico agricoli con valori inferiori ai valori 
medi comunitari; valori dell’attitudine produttiva dell’ambiente superiori a 2; densità insediativa equivalente inferiore uguale a 
100 residenti per Kmq e accessibilità della popolazione al 2008 in 30 primi inferiore o uguale a 100.000 abitanti. 

Poli turistici o urbani: presentano entrambi gli indicatori economico agricoli con valori inferiori ai valori medi comunitari; 
valori dell’attitudine produttiva dell’ambiente inferiori o uguali a 2; e almeno uno degli indicatori di tipo insediativo superiore 
alle soglie stabilite (rispettivamente 100 residenti per Kmq e 100.000 abitanti entro 30 primi).

Aree periferiche ad agricoltura sviluppata: presentano almeno uno degli indicatori economico-agricoli considerati con valori 
superiori a quelli medi comunitari; valori dell’attitudine produttiva dell’ambiente superiori a 2; densità insediativa equivalente 
inferiore uguale a 100 residenti per Kmq e accessibilità della popolazione al 2008 in 30 primi inferiore o uguale a 100.000 
abitanti.

Aree a forte artificializzazione: presentano almeno uno degli indicatori economico-agricoli considerati con valori superiori a 
quelli medi comunitari; valori dell’attitudine produttiva dell’ambiente inferiori o uguali a 2; e almeno uno degli indicatori di tipo 
insediativo superiore alle soglie stabilite (rispettivamente 100 residenti per Kmq e 100.000 abitanti entro 30 primi).

Aree con criticità nella economia agricola: presentano entrambi gli indicatori economico agricoli con valori inferiori ai valori 
medi comunitari; valori dell’attitudine produttiva dell’ambiente superiori a 2; e almeno uno degli indicatori di tipo insediativo 
superiore alle soglie stabilite (rispettivamente 100 residenti per Kmq e 100.000 abitanti entro 30 primi).

Aree urbane o rurali non svantaggiate: presentano almeno uno degli indicatori economico-agricoli considerati con valori 
superiori a quelli medi comunitari; valori dell’attitudine produttiva dell’ambiente superiori a 2; e almeno uno degli indicatori di 
tipo insediativo superiore alle soglie stabilite (rispettivamente 100 residenti per Kmq e 100.000 abitanti entro 30 primi).
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APPENDICE C
DEFINIZIONE DELLE TIPOLOGIE TERRITORIALI CONSIDERATE NELLA SIMULAZIONE

(SCENARIO B DI INTERAZIONE “DEBOLE” TRA LE VARIABILI)

Aree marginali: presentano almeno uno dei valori relativi alla VAA/SAU e del VAA/ULA inferiore o uguale alle medie CEE  
(rispettivamente 1.123,6 € per Ha di SAU e 21.834,52 € per unità di lavoro annua); valori dell’attitudine produttiva dell’ambiente 
inferiori o uguali a 2; densità insediativa equivalente inferiore uguale a 100 residenti per Kmq o accessibilità della popolazione 
al 2008 in 30 primi inferiore o uguale a 100.000 abitanti.

Aree strutturalmente svantaggiate: presentano entrambi gli indicatori economico-agricoli considerati con valori superiori 
a quelli medi comunitari; valori dell’attitudine produttiva dell’ambiente inferiori o uguali a 2; densità insediativa equivalente 
inferiore uguale a 100 residenti per Kmq o accessibilità della popolazione al 2008 in 30 primi inferiore o uguale a 100.000 
abitanti.

Aree periferiche ad agricoltura povera: presentano almeno uno degli indicatori economico-agricoli con valori inferiori ai 
valori medi comunitari; valori dell’attitudine produttiva dell’ambiente superiori a 2; densità insediativa equivalente inferiore 
uguale a 100 residenti per Kmq o accessibilità della popolazione al 2008 in 30 primi inferiore o uguale a 100.000 abitanti. 

Poli turistici o urbani: presentano almeno uno degli indicatori economico-agricoli con valori inferiori ai valori medi comunitari; 
valori dell’attitudine produttiva dell’ambiente inferiori o uguali a 2 e entrambi gli indicatori di tipo insediativo superiori alle 
soglie stabilite (rispettivamente 100 residenti per Kmq e 100.000 abitanti entro 30 primi).

Aree periferiche ad agricoltura sviluppata: presentano entrambi gli indicatori economico-agricoli considerati con valori 
superiori a quelli medi comunitari; valori dell’attitudine produttiva dell’ambiente superiori a 2; densità insediativa equivalente 
inferiore o uguale a 100 residenti per Kmq o accessibilità della popolazione al 2008 in 30 primi inferiore o uguale a 100.000 
abitanti.

Aree a forte artificializzazione: presentano entrambi gli indicatori economico-agricoli considerati con valori superiori a 
quelli medi comunitari; valori dell’attitudine produttiva dell’ambiente inferiori o uguali a 2; ed entrambi gli indicatori di tipo 
insediativo superiori alle soglie stabilite (rispettivamente 100 residenti per Kmq e 100.000 abitanti entro 30 primi).

Aree con criticità nella economia agricola: presentano almeno uno degli indicatori economico-agricoli con valori inferiori o 
uguali ai valori medi comunitari; valori dell’attitudine produttiva dell’ambiente superiori a 2; ed entrambi gli indicatori di tipo 
insediativo superiori alle soglie stabilite (rispettivamente 100 residenti per Kmq e 100.000 abitanti entro 30 primi).

Aree urbane o rurali non svantaggiate: presentano entrambi gli indicatori economico-agricoli considerati con valori superiori 
a quelli medi comunitari; valori dell’attitudine produttiva dell’ambiente superiori a 2; ed entrambi gli indicatori di tipo insediativo 
superiori alle soglie stabilite (rispettivamente 100 residenti per Kmq e 100.000 abitanti entro 30 primi).
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